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 «Un tentativo maldestro e di difficile attuazione, perchè per metterlo in pratica bisognerebbe mettere in discussione l’intera programmazione strategica nazionale – per ultimo ratificata nel piano per il Sud – e insieme la programmazione europea, che ha individuato i corridoi strategici sui quali scorreranno i traffici di merci e persone per i prossimi 20 anni.

La Puglia sta nel corridoio 1. Insomma, l’alta capacità Bari Napoli non si tocca». Con queste parole, l’assessore regionale ai Trasporti, Guglielmo Minervini, sembra allontanare lo spettro di un dirottamento in Sicilia dei fondi destinati alla Puglia.

L’indiscrezione è stata accolta con sorpresa dagli ambienti politici, ma anche imprenditoriali pugliesi. Dopo lo sbandamento iniziale, si è passati subito a minacciare azioni di mobilitazione qualora si dovesse scoprire che non di sole indiscrezioni si tratta, ma di una manovra di carattere elettorale, ideata in funzione il prossimo appuntamento con le urne in Sicilia.

A rigettare con forza l’idea che la Puglia possa essere penalizzata anche il presidente del Consiglio regionale, Onofrio Introna, e il capogruppo del Pd alla Regione Puglia, Antonio Decaro.
Assessore, cosa c’è di vero in questo presunto scippo di fondi? «Dal ministero ai Trasporti ridono.

Ho verificato e nessuno aveva notizia di un’ipotesi del genere. Dietro questa indiscrezione credo di scorgere pulsioni di tipo localistico, magari da parte di qualche partito politico di Basilicata e Calabria. Però agganciare grandi ragionamenti sul futuro del territorio a obiettivi politici di piccolo cabotaggio mi sembra un paradosso».

E chi può aver avuto interesse a diffondere questa notizia? «C’è sempre il pericolo che la razionalità legata alla strategia delle infrastrutture, si incunei in interessi di tipo lobbistico, che ancora una volta fanno facile gioco a utilizzare la politica. Ma sulle grandi scelte le decisioni sono state già assunte non c’è più discussione. Questo è tempo azione».

Non sarebbe il caso di accelerare con l’avvio dei cantieri? «L’alta capacità Bari-Napoli si deve fare, anzi si sta già facendo se è vero che 1 miliardo e mezzo di opere sono già in cantiere sia dal versante campano, da Napoli verso Cancelli, sia su quello pugliese, da Foggia verso Cervaro Bovino fino a Orsara. Mi dispiace per lor signori ma il treno ad alta capacità è già partito».
La Regione, comunque, compirà passi ufficiali con il ministro per avere rassicurazioni? «Credo che tutti i protagonisti della Puglia debbano sentirsi pienamente mobilitati fino a quando non avremo reperito gli altri 3 miliardi, che insieme agli 800 milioni appena finanziati dal piano Sud, consentiranno di completare l’opera.

Questa è una sfida rivolta a tutti i parlamentari pugliesi e in modo particolare al ministero».

L’appello di Minervini è accolto con immediatezza dal capogruppo Pd, Decaro: «Sventeremo – dice – con ogni mezzo a nostra disposizione il blitz con cui vogliono impedire, ancora una volta, lo sviluppo delle infrastrutture nella nostra regione, mettendo al primo posto interessi politici che non tengono conto della reale fattibilità dei progetti, né tanto meno delle valutazioni espresse dalla Commissione europea.

 Far passare il corridoio 1 per Malta da Reggio Calabria e non da Bari sarebbe come riportare alla mente una certa ostilità del governo verso la Puglia. La Commissione europea stessa, peraltro, aveva spiegato bene che “è ora di smetterla di orientare i progetti in base agli interessi politici, ma di far prevalere i criteri della fattibilità e della scientificità”».

C’è un pericolo, secondo Decaro: «Secondo il quotidiano La Stampa, l’approvazione del progetto siciliano vorrebbe dire consenso in vista del voto al comune di Palermo e anche soldi europei per il ponte sullo stretto. La pensa così evidentemente anche il ministro Matteoli che ha già scritto al responsabile Trasporti dell’Unione europea, Siim Kallas, una lettera in cui spiega che la volontà del governo di far approdare l’opera in Sicilia anziché in Puglia, è “prioritaria e immodificabile”.

 

Una lettera in cui il ministro dei Trasporti se ne infischia del fatto che – rileva ancora La Stampa – questo cambio di rotta “costrin – gerebbe il governo, con una manovra anticrisi in pieno regime, a dover stanziare fondi che non ha per unire Scilla a Cariddi”. Vogliamo rassicurare i cittadini della nostra regione che il treno dell’Europa passerà per la Puglia, che questo governo lo voglia o no».
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